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Ca la Madonne ce la 
manne bône!

Chió ce avvucîne a famôsa déte e chiù 
grosse ce fanne i “sparéte”. Oraméje 
stéme a nu passe da nu poste fisse mba-
ravîse pe tótte pe tande d’arretréte de 
mangé luéte. Avrimma candé tutte quan-
de i lôde au Sîgnôre se ne nfosse pu fatte 
ca chi ce vôle purté ngile iogge so i stèsse 
ca ce hanne sduachéte, sènza remîssiône 
de pecchéte, sotta tèrre a lu mbirne a jîre. 
Scartanne u schèrze de carnevéle ca ne 
mpôte jèsse ne me ruméne ca penzé ca 
so’ i sòlîte bèlle parôle ca cûme i fiûre te 
mbriachene d’addôre a panze pe nu jurne 
e po’ mòrene. Mègghje sarrinne i fatte ca 
cûme i frôtte sazzjène e te fanne ji nnanze. 
Praticamènde, nenn’ji cangéte ninde, pûre 
pecchè, analizzande tutte i “rizzètte” sal-
va Italje ne nge sté jûne ca tocche a sacca 
lôre. Stanne acchessì li côse, a rèvele vu-
larrîje ca mo’ ca sarrà côdde jurne ne nge 
jèsseme a vuté nîsciûne, e passarrimme 
alla storje cûme u pòpele ca ho fatte a rîvu-
lezziône stanne assettéte còmode còmode 
alla chése. Ma déte ca nenn’ji possibbîle 
pecchè ce stanne sèmbe i taréte de partîte, 
mo’ ca sarrà, valutéme attinde attinde a 
chi vôle fé chi chè côse pe l’Italje, e se 
propte nge cunvinge nîsciûne, vutéme chi, 
aspettanne u “Salvatôre da Patrje”, pôte fé 
mône dammagge, e… ca la Madonne ce la 
manne bône!

Franco Pinto
Traduzione a pag. 2

L’ospedale San Camillo de Lellis ancora nella bufera
Il 22 ottobre scorso Nichi Vendola, governatore della 
Regione Puglia, inaugurava il comparto operatorio e il 
nuovo consultorio dell’Ospedale S. Camillo De Lellis di 
Manfredonia. Avveniva in un periodo critico. Correva 
voce che avrebbe chiuso. Chiedemmo se ciò fosse vero. 
Ci rispose: “Stiamo per inaugurare nuovi reparti, non 
per chiudere. Lo facciamo con amore per la città di 
Manfredonia”. Sarà stato vero amore, visto che le tre 
sale operatorie erano in funzione già dal mese d’aprile o, 
qualcos’altro? Forse perché in quel periodo era in corsa 
con Bersani e Renzi per le primarie? Anche il sindaco 
Angelo Riccardi ebbe ad esprimere preoccupazione 
rilevando che: “…la struttura ospedaliera va avanti 
grazie agli operatori che sono pochi, ma per fortuna 
molti di loro sono bravi”. A distanza di mesi, si è 
ripreso a parlare del nostro ospedale, a seguito della 
pubblicazione del “Piano di rientro e di riqualificazione 
del Sistema Sanitario Regionale 2010-2012 – Modifica 
e integrazione al Regolamento regionale del 7/6/2012, 
n. 11, di riordino della rete ospedaliera della Regione 
Puglia”, approvato con D.G.R. n. 3006 del 27/12/2012, il 
cui contenuto prevede tagli anche per il nostro ospedale, 
cosa risaputa. Il caso vuole che oggi siano i politici a 

parlarne, visto che prima hanno nicchiato. Sì, perché 
siamo nel vivo della campagna elettorale; per il rinnovo 
del Parlamento. La tenzone è tra due consiglieri regionali: 
Franco Ognissanti (PD), maggioranza e Giandiego Gatta 
(PDL), opposizione, in particolare sul declassamento 
dell’Ospedale di Manfredonia e la soppressione di alcuni 
reparti. Il primo sostiene che l’unico taglio è quello del 

reparto: “Ostetricia-ginecologia” per mancanza di numeri. 
“Che colpa abbiamo noi se a Manfredonia le nascite sono 
notevolmente diminuite?” Il secondo, invece, afferma 
che ciò non è giustificabile in quanto “in base ad una 
valutazione comparativa con quella di altri nosocomi, il 
cui taglio è stato risparmiato, rappresenta un’inezia”. 
Poi incalza sull’UTIC che scompare… “il cambio di 4 
posti mal definiti di “area critica” che non garantisce 
la turnazione di 24 h in assenza del reparto di terapia 
intensiva. Cerignola, chissà perché… ha conservato la 
dizione UTIC, pur non avendo il servizio di emodinamica” 
(indispensabile per le terapie d’urgenza in caso d’infarto 
ndr). Ci siamo rivolti al dott. Giuseppe Totaro, direttore 
sanitario del nosocomio il quale ci ha assicurato che, allo 
stato attuale, sono in piena attività i reparti di medicina, 
chirurgia, ortopedia, gastroenterologia, cardiologia, 
psichiatria e pediatria diretti da primari titolari e con 
organico al completo, escluso il reparto di cardiologia, 
il cui primario è ad interim. Si aggiungono la lunga 
degenza e la riabilitazione che creano i presupposti per 
l’aumento dei posti letto. Sono le condizioni per tenere 
in piedi la struttura nel prossimo futuro, anche grazie 

Don Biagio Grilli benedice il nuovo Consultorio

Ciò che ha animato negli ultimi mesi 
la nostra città sono storie che credeva-
mo esistessero solo nei film americani, 
fino ad accorgerci che era proprio il vi-
cino di casa il protagonista di efferate 
ed indicibili avventure criminali. Con 
molta amarezza e con molta retorica ci 
domandiamo: dove abbiamo sbagliato? 
La risposta la conosciamo tutti poiché 
esiste in noi ancora quella coscienza 
critica che ci permette di distinguere il 
bene dal male. Il problema è che sia-
mo troppo coinvolti dall’evoluzione dei 
tempi che ci distrae dal trascorrere più 
tempo con i nostri figli per comprende-
re le loro necessità e debolezze. Spesso 
si dà la colpa ai tempi moderni, a quelle 
tecnologie media e sociali che ci permettono di interagire 
alla velocità del movimento di un dito. Diamo la colpa al 
momento di crisi occupazionale, ad una politica che trop-
po spesso compie delle scelte sbagliate per lo sviluppo del 
territorio, impoverendolo. La colpa è di tutti coloro che 
ritengono la cosa pubblica non propria deturpandola ed 
imbrattandola. Il bisogno di emozioni forti forse viene da 
una carenza di modelli a cui riferirsi. Molti genitori sono 
ormai diventati “sindacalisti dei propri figli”, ragazzi sen-
za più paletti, che senza punti di riferimento saldi vanno 
allo sbando, si sentono onnipotenti perché con un click del 
mouse raggiungono l’altra parte del mondo, con un click 
sul telefono chiamano chi vogliono quando vogliono, non 
devono conquistare più nulla. Non stupiamoci più di nulla 
poiché molti dei nostri nuovi giovani per divertirsi devono 
condividere droghe e alcool. Non si è più padroni delle 
proprie emozioni poiché probabilmente questo è il tem-
po dell’artefatto, dell’irreale, del virtuale. Tutte cose note. 
“Deve essere considerato come obbligo morale di tutti gli 
individui il compito di affrontare le problematiche che af-
fliggono l’intero genere umano usando al massimo grado 
le capacità raziocinanti in loro possesso” ha detto il pre-

mio Nobel Rita Levi Montalcini. Serve dare una sterzata, 
ognuno di noi nel suo piccolo, nel suo ruolo, deve dare 
quell’importante contributo sociale che necessita per mi-
tigare questo fortissimo fenomeno in continua espansione. 
I genitori, gli educatori sociali, la politica, noi dell’infor-
mazione, dobbiamo lavorare incessantemente e con pas-
sione per risvegliare quella morale sociale ormai andata 
allo sbando. Sono fondamentali per la formazione e l’im-
postazione delle regole tutte quelle associazioni culturali, 
sociali, politiche e sportive che aggregano le nuove gene-
razioni fornendogli i giusti strumenti per poter affrontare 
le quotidiane difficoltà. Centrale è il ruolo della scuola che 
molto fa nonostante l’ostruzionismo protettivo di una clas-
se genitoriale che nell’intento di proteggere e difendere i 
propri figli non fa altro che renderli più deboli ed insicuri. 
La responsabilità è di tutti.

Raffaele di Sabato
“Se vuoi costruire una nave non chiamare a raccolta gli 
uomini per procurare la legna e distribuire i compiti, ma 
insegna loro la nostalgia del mare ampio e infinito”. 

Antoine de Saint-Exupery

La responsabilità è di tutti
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L’anno 2012 sarà ricor-
dato a Manfredonia come 
l’anno degli “spostamenti 
dei mercati” e delle tante 
polemiche e disagi che 
tali trasferimenti hanno 
comportato. Tra questi 
disagi, ad uno si provve-
derà in maniera “urgente” 
come recita la delibera. 
Infatti presto il mercato di Santa Restitu-
ta, che prima era sito in via delle Antiche 
Mura, vista l’eccessiva esposizione al sole e 
al vento di questa zona e viste le tante pro-
teste dei commercianti, sarà dotato di una 
“tensostruttura in ferro zincato a caldo e telo 
di copertura in poliestere spalmato PVC an-
corata al suolo previo reticolo di fondazio-
ne in cemento armato” che coprirà l’intera 
area mercatale al costo di € 500.000,00. Il 
progetto originario prevedeva singoli gazebi 
ancorati al suolo, non bloccati con apposita 
fondazione, ma dopo il trasferimento ci si è 
resi conto che, a causa dell’eccessivo ven-
to della zona, questa non poteva essere la 
soluzione ottimale e dunque si è raggiunto 

un accordo tra Ammini-
strazione Comunale ed 
esercenti di modificare 
il progetto originario per 
qualcosa di più idoneo al 
luogo. E pensare che in 
un luogo dove l’ombra 
e il riparo non servivano 
affatto da qualche mese 
sono spuntati dal nulla 

una serie di “coperture” che fanno ombra, 
inutilmente, non solo al passaggio delle 
macchine, ma anche ai cuori di chi abita e 
frequenta la zona. Se si fosse valutata l’area 
di Santa Restituta prima di trasferire il mer-
cato, adesso non si dovrebbe spendere altro 
denaro pubblico per adeguare la zona all’u-
so a cui è stata destinata. Se si fossero fatte 
scelte più opportune, oggi alcuni privati non 
si troverebbero a gestire gli errori commessi 
con tanta leggerezza dalla politica. Se la po-
litica avesse fatto le scelte giuste, non avreb-
be messo in difficolta alcune aziende private 
e noi contribuenti avremmo speso quei soldi 
pubblici per altro, e quanto altro!

Paolo Licata

La sicurezza del potere si fonda sull’insicurezza dei cittadini. L. Sciascia

Nuovo consultorio e sede del CUP

Corso Manfredi

Mercato rionale parete laterale finestrata

Che la Madonna ce la mandi buona: Più 
si avvicina la famosa data e più gran-
di si fanno le “sparate”. Ormai siamo 
a un passo da un posto fisso in paradi-
so per tutti con tanto di arretrati di cibo 
sottratto. Dovremmo cantare tutti le lodi 
al Signore se non fosse che chi ci vuole 
portare in cielo oggi sono gli stessi che ci 
hanno gettati, senza remissione di pecca-
to, sotto terra all’inferno ieri. Scartando 
uno scherzo di carnevale, che non può 
essere vero, non mi resta che pensare che 
siano le solite belle parole che come i fiori 
ti ubriacano la pancia di profumo per un 
giorno e poi muoiono. Andrebbero meglio 
i fatti, che come i frutti saziano e ti fanno 
andare avanti. Praticamente, non è cam-

biato niente, anche perché, analizzando 
tutte le “ricette” salva-Italia non ce n’è 
una che tocchi le loro tasche. Stando così 
le cose, la regola vorrebbe che, quando 
verrà quel giorno, nessuno vada a votare; 
e passeremmo alla storia come il popolo 
che ha fatto la rivoluzione stando como-
damente seduto a casa. Ma visto che non è 
possibile, perché ci sono sempre i convinti 
di partito, quando arriverà il momento, 
valutiamo molto attentamente chi vuole 
fare qualcosa per l’Italia, e se proprio 
non ci convince nessuno, votiamo per chi, 
aspettando il “Salvatore della Patria”, 
può fare meno danni possibile, e… che la 
Madonna ce la mandi buona!
(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

all’impegno quotidiano degli operatori 
al fine di rendere migliore il servizio 
sanitario. Il Pronto Soccorso è diretto 
dal Capo dipartimento dott. Michele 
Fattibene. A proposito della cardiologia, 
con annessa Unità Coronaria, il dott. 
Totaro ha affermato che “l’assessore 
regionale alle Politiche della salute 
Attolini aveva garantito che la dizione 
UC sarebbe stata prevista per Cerignola 
e Manfredonia. Questo non è avvenuto. 
Perché per Manfredonia è stata usata 
la locuzione “Area critica”, pur non 
avendo entrambi l’emodinamica?”. 
Dobbiamo dar ragione al consigliere 
Gatta che si sono usati “due pesi e 
una misura”? Recentemente il CUP è 
stato trasferito al piano terra del nuovo 
Consultorio, con notevole disagio per i 
cittadini costretti ad attendere fuori, per 

non parlare della sala molto angusta per 
i prelievi, che ospita oltre cento utenti 
al giorno. Ai politici l’esortazione di 
mettere da parte le beghe di partito 
e, almeno per una volta, pensare a chi 
soffre, a chi non riesce ad arrivare a fine 
mese. Sarebbe ora!

Matteo di Sabato

Segue da pag. 1 -  “L’ospedale San Camillo de Lellis ancora nella bufera

Vuoi ricevere il ManfredoniaNews.it 
direttamente a casa? Scrivici a: 
redazione@manfredonianews.it
oppure telefona al 333.8772725

Il Concorso per l’assunzione di diciotto 
vigili (otto al primo anno, cinque pre-
visti nel secondo, cinque assunzioni nel 
terzo, con due già assunti tramite mobi-
lità esterna) presso il Comune di Man-
fredonia, fa un altro passetto in avanti. 
Lo riferisce l’Assessore con delega agli 
“Affari Generali, Istituzionali e Persona-
le” Damiano D’Ambrosio, che nei giorni 
scorsi ci ha confermato il riscontro posi-
tivo, riferito alla nomina, del componen-
te esperto di sesso maschile della Com-
missione Giudicatrice del concorso.
Anche la procedura di nomina segue 
però una prassi formale e dei tempi non 
immediati: “significa chiedere all’inte-
ressato formalmente e per iscritto la di-
sponibilità a far parte della commissione 
di concorso e questo si fa con raccoman-
data quindi trascorrono dei giorni, poi 
arriva la risposta dell’interessato sem-
pre con raccomandata; ora la risposta 
è arrivata ed è positiva - riferisce l’As-
sessore - adesso si procederà con una 
determina dirigenziale di nomina della 
commissione completa che ritengo sarà 
fatta tra lunedì e martedì”. 
Un Concorso travagliato quello dei vigili 
che dal 2010, dopo la bocciatura di mas-
sa e l’indizione di un nuovo bando, tiene 
alta l’attenzione cittadina e ora dopo set-
te dinieghi, che hanno provocato lo slit-
tamento della selezione di circa un anno, 
per la figura dell’esperto maschile della 

Commissione, uno spiraglio positivo.
“Ritengo - prosegue D’Ambrosio- che 
la prossima settimana partiranno le let-
tere di convocazione per l’insediamento 
della commissione che credo nel giro di 
una decina di giorni possa riunirsi per-
ché si tratta di conciliare la presenza di 
tutti i componenti, tra cui quattro do-
centi di lingue, un docente informatico, 
i due esperti, oltre che il presidente della 
Commissione, il Dirigente del IV settore, 
il dott. Mariano Ciritella”.
Come riferitoci inoltre dall’Assessore 
l’esperto individuato, sarebbe un ex uffi-
ciale in pensione, ex comandante di Po-
lizia Municipale, mentre l’esperta donna 
della commissione è stata designata nella 
persona della dr.ssaNicoletta Miscia, Vi-
ceprefetto della Prefettura di Foggia.
“Successivamente, e credo a breve - con-
clude D’Ambrosio - sarà stilato il pro-
gramma e le date delle prove (due scritte 
e una orale) relative alla selezione per i 
108 candidati in concorso, risultati ido-
nei alle prove pre-selettive”.

Luisa Buonpane

Un passo in avanti
per il concorso dei vigili

Riprenderanno, probabil-
mente in settembre, i lavo-
ri di recupero ambientale 
e restauro pavimentale di 
Corso Manfredi nel tratto 
di strada compreso tra via 
Arcivescovado e la Vil-
la Comunale, per un im-
porto complessivo di €. 
2.700.000,00. Ad aggiudi-
carsi i lavori l’A.T.I. “Con-
sorzio Cooperative Costru-
zioni C.C.C. Soc. Coop./De 
Marco S.r.l.”, con sede in Bologna. Tale 
intervento consentirà di terminare l’opera 
avviata nel 2008 realizzata in due sezioni, 
la prima riguardante il tratto di Corso da 
Piazza Marconi all’incrocio con Via Cam-
panile, la seconda Piazza del Popolo e il 
tratto di Corso antistante fino all’incrocio 
di Via Arcivescovado. “Nonostante tutte 
le ben note difficoltà e gli impedimenti 
di bilancio – ha affermato il sindaco An-
gelo Riccardi – siamo riusciti a varare il 
completamento del rifacimento di Cor-
so Manfredi includendo anche il tratto 

prospiciente al Castello la 
cui area sarà restaurata e 
adeguata per dare comple-
tezza organica ad un’opera 
che, in specie per quanto 
riguarda l’organizzazione 
e l’adeguamento dei sotto-
servizi, riqualifica una par-
te importante della città”. 
I lavori saranno realizzati 
secondo il progetto elabo-
rato dallo studio “Akron 
associati” dell’architetto 

Nicola Pagliara, dell’ingegner Carmine 
Lombardi e dell’architetto Enrico Melo-
ne. Per completare i lavori, che consiste-
ranno nel rifacimento della sede stradale 
in continuità ai criteri seguiti nei lotti pre-
cedenti e la realizzazione ex novo dei vari 
sottoservizi, la ditta vincitrice della gara 
disporrà di 365 giorni. Come per il primo 
lotto anche in questa seconda parte i la-
vori saranno eseguiti a stralci in accordo 
con i commercianti che hanno le attività 
sul corso.

Mariantonietta Di Sabato

Affidati ad una ditta di Bologna i lavori 
di recupero e restauro di Corso Manfredi

Presto la copertura del mercato 
giornaliero di Santa Restituta
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Commercialista, foggiano doc, innamorato della 
propria terra e della propria gente. Potrebbe essere 
questa l’ “istantanea” di Gianni Buccarella, candida-
to alla Camera dei Deputati per “Fare per Fermare 
il Declino”, il movimento politico che fa capo al gior-
nalista economico Oscar Giannino. “Ho detto si ad 
Oscar perché finalmemte mi sono trovato di fron-
te ad una persona pulita, con le idee chiare ed un 
programma semplice ma efficace per salvare l’Ita-
lia – dichiara Buccarella – anzi, invito tutti a leggere 
il suo “decalogo” sul sito nazionale del partito per 
rendersi conto della concretezza e dell’affidabilità 
della nostra proposta politica”.

Unico riferimento foggiano nella lista pugliese di 
“Fare”, Gianni Buccarella sta vedendo crescere con 
il passare delle settimane l’interesse e l’entusiasmo 
dei suoi concittadini. “Qui in Corso Giannone, 65, 
nella sede foggiana del mio comitato – dice - è un 
via vai di giovani, genitori, professionisti, lavoratori, 
tutti interessati a capire meglio, ad esporre le pro-
prie perplessità, a confessare le preoccupazioni per 
un domani sempre più incerto e nebuloso. Ma re-
gistro anche tanta rabbia, stanchezza, insofferenza, 
voglia di dire basta a chi ancora ha il coraggio di 
proporsi con promesse improbabili, dopo aver ripe-
tutamente ingannato l’elettorato”.

A chi gli ha chiesto se stia seguendo l’andamento 
dei sondaggi e quale pronostico si sente di fare sulla 
possibilità del Movimento di entrare il Parlamento 
Gianni Buccarella  ha detto: “Francamente la mia 

attenzione non si sta concentrando sui sondaggi. Un 
movimento così giovane e dirompente come il nostro 
credo sia difficilmente sondabile. Siamo sicuramen-
te una delle “mine vaganti” di questa competizione 
elettorale, grazie alla grande capacità di comunica-
re con chiarezza ed eleganza del nostro leader Oscar 
Giannino. Le sue apparizioni televisive raccolgono 
consenso e apprezzamento perché dice agli italiani 
cosa si può “Fare” veramente per uscire dal tunnel 
della crisi economica. Questo innervosisce “i batta-
glioni” della vecchia politica. Costringe Berlusconi a 
parlare di Giannino piuttosto che di Monti, Bersani o 
Grillo. Sollecita la fantasia di qualche “pennivendo-
lo” al servizio del padrone. Inoltre – aggiunge – noi, 
insieme al movimento di Grillo, siamo gli unici a bat-
terci per tentare di fare piazza pulita di tutti questi 
“mestieranti” della politica italiana. Non avendo la 
Capitanata una lista targata “5 stelle”, mi sento di 
fare un appello a tutti coloro che avrebbero volu-
to dare il voto a questo movimento, assumendomi 
la responsabilità di portare avanti le loro istanze, 
anche se, ovviamente ci sono alcuni punti del pro-
gramma “grilliano” che non condividiamo”. 

“Fare per Fermare il Declino - ha infine precisato 
Buccarella – sta già lavorando anche in prospettiva 
dei prossimi ed altrettanto importanti appuntamen-
ti elettorali che ci attendono a breve scadenza. Sa-
remo la “spina nel fianco” a quella politica appiat-
tita su se stessa e trasversale, che ancora cercherà 
di occupare le poltrone di potere anche nostri enti 
territoriali”
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Se tutto deve rimanere com’è, è necessario che tutto cambi. Giuseppe Tomasi di Lampedusa

Per chiederti di dare, insieme con 
me, indicazioni di voto ai cittadini, 
essendo ormai prossima l’apertura 

dei seggi. Tu ed io siamo nelle condizio-
ni migliori per farlo, senza partigianerie e 
nell’esclusivo interesse della città. Tu in 
quanto Sindaco di tutti, non di una parte 
sola, ed io perché, avendo scelto di de-
dicarmi all’attività intellettuale, ho come 
unico riferimento la ricerca della verità.

Allora, consideriamo prima di tutto i 
partiti. Diciamo insieme che occorre vo-
tare per quelli che hanno già dimostrato di 
saper governare; cioè hanno servito, con 
responsabilità e determinazione, gli inte-
ressi della nazione in un contesto europeo. 
Lo so che questa scelta è davvero difficile, 
visto il livello avvilente della classe poli-
tica tutt’intera; ma è vero che solo chi ha 
già dimostrato di saper governare merita il 
nostro voto, poiché le elezioni sono fatte 
proprio per questo, per dare un governo al 
Paese.

Veniamo ora alla scelta dei parlamen-
tari. Per quelli uscenti c’è un modo sem-
plice semplice per effettuare tale scelta ed 
è valutarli come si fa a scuola. Verifichia-
mo perciò se hanno svolto i compiti, cioè 
se sono stati in Parlamento solo per ap-
plaudire il proprio capo e magari sostener-
ne gli interessi, oppure hanno privilegiato 
i bisogni della nostra città e, più in genera-
le, del territorio. Tu, amabile Sindaco, sai 
che se ti chiedono in qualsiasi momento 
di stendere delle pagine sull’attività che 
svolgi quotidianamente, ne scrivi almeno 

cento. Ma noi, che siamo buoni, ci accon-
tentiamo di vedere scritte dai nostri par-
lamentari solo dieci pagine per ogni anno 
di legislatura, giusto per non far sorgere 
nella mente dei più sospettosi il dubbio 
che essi, a Roma, abbiano solo poltrito 
o, peggio, si sono interessati d’altro. Se 
non sono stati in grado di presentare, in 
campagna elettorale, neanche cinquanta 
paginette, neghiamo loro il voto e riman-
diamoli senz’altro a settembre, ovverosia 
a casa!

Per i nuovi candidati al Parlamento, 
andiamo a vedere non quello che promet-
tono senza vergogna, ma se sono persone 
già note per le attività culturali o sociali 
o di volontariato, intensamente svolte per 
la nostra comunità; altrimenti si potrebbe 
pensare che molti di loro si sono messi in 
lista non per servire il bene comune, bensì 
i propri interessi.

Sindaco, mentre io mi sto affannando a 
rivolgere quest’appello ai cittadini, anche 
a tuo nome, ti vedo ridere allegramente. 
Perché ridi tanto? Mi rispondi che non è 
possibile scegliere alcun candidato, giac-
ché i partiti si sono tenuto stretto il Porcel-
lum, che dà esclusivamente al loro appa-
rato la facoltà di scegliere i rappresentanti 
del popolo. Allora, se le cose stanno così, 
invitiamo tutti i cittadini a punire con il 
voto quei partiti che abbiano avuto la sfac-
ciataggine di mettere in lista non candida-
ti, ma dei veri somari! 

Cordiali saluti.

Caro Sindaco ti scrivo...
Italo Magno italo@italomagno.com

L’uso di cellule stami-
nali per il trattamento 
di patologie, fino a 
poco tempo fa, definite 
incurabili, rappresenta 
un settore della medi-
cina in rapida evolu-
zione. La tipologia di 
trattamento più utiliz-
zata è il trapianto di 
cellule staminali emopoietiche (CSE) prele-
vate dal midollo osseo o dal sangue venoso 
periferico. La probabilità di trovare, per mol-
ti pazienti, un donatore HLA-identico all’in-
terno della propria famiglia è all’incirca del 
25% e sale poco più al 35% per quelli reperiti 
nei registri internazionali, mentre il 40% non 
può accedere ai programmi trapiantologici 
per mancanza di donatori. Per queste ragio-
ni i trapiantologi hanno ricercato nel sangue 
del cordone ombelicale delle fonti alternative 
di cellule staminali (CSE) da cui si ricavano 
gli elementi corpuscolari del sangue quali: i 
globuli rossi, i globuli bianchi e le piastrine. 
Donare il sangue del cordone ombelicale è 
un procedimento molto semplice e non com-
porta nessun rischio né per la mamma né per 
il bebè. Subito dopo la nascita, un operatore 
esperto preleva il sangue nella placenta e nel 
cordone appena reciso che viene raccolto in 
una sacca sterile e conservato in azoto liqui-
do a -196°, in attesa di richiesta da parte dei 
Centri di trapianto. Attualmente, sono attivi 
più di 300 punti nascita collegati a 19 Banche 
del Sangue del Cordone Ombelicale (SCO), 
distribuite su tutto il territorio nazionale. In 
Puglia l’unica Banca del sangue cordonale 
è presente nell’Ospedale di Casa Sollievo 
della Sofferenza, a San Giovanni Rotondo, 
che ha ottenuto il 3.8.2007 l’autorizzazione 
dalla Regione Puglia, previa acquisizione 

della Certificazione 
ISO 9001. A partire 
dal mese di settem-
bre 2008, in seguito 
all’emanazione del 
“Progetto Rete Regio-
nale per il prelievo e 
la raccolta del sangue 
placentare” (Delibera 
Regionale n° 1498 del 

1/08/2008) l’attività ha subito una fase di 
forte crescita, caratterizzata dall’adesione al 
progetto di 14 centri di raccolta coinvolti. Il 
progetto regionale individua i centri di rac-
colta sulla base del tasso di natività dell’anno 
2007 fissando il tetto di mille parti all’anno. 
Tra le strutture ospedaliere, pubbliche e pri-
vate, non compare l’Ospedale “San Camillo 
de Lellis” di Manfredonia perché non rag-
giunge il tasso di mille parti all’anno, no-
nostante il reparto di Ostetricia-ginecologia 
possieda i requisiti strutturali, organizzativi 
e tecnologici definiti nel Regolamento regio-
nale n. 3 del 13.01.2005 (C. 01.04). Conside-
rando che l’Italia è una nazione con un tasso 
di crescita pari a zero e che l’utilizzo in me-
dicina delle cellule staminali emopoietiche è 
di capitale importanza per la ricerca scienti-
fica nella cura di malattie rare e particolar-
mente debilitanti come: la SLA, la leucemia, 
l’alzheimer ed altre, sarebbe necessario in-
crementare i Centri di raccolta e le Banche 
del Cordone Ombelicale nel Sud Italia per 
valorizzare una risorsa così preziosa. Auspi-
chiamo che i criteri fissati dal Progetto Rete 
della Regione Puglia possano essere adeguati 
al tasso di nascita del corrente anno fissando 
dei tetti meno restrittivi ed inglobando nella 
Rete anche gli ospedali di Capitanata dotati 
dei requisiti organizzativi e tecnologici.

Grazia Amoruso

Cordone ombelicale: un dono prezioso

A poco più di due mesi dalla sua costituzione, “Città Di-
namica”, una libera aggregazione di cittadini impegnati 
in prima persona in forma volontaria e gratuita per con-
tribuire a promuovere un forte rinnovamento della poli-
tica, ha racchiuso in 10 regole i principi e le azioni per 
una buona pratica di governo. L’Area tematica propone e 
chiede infatti, a chi esercita nel nostro territorio funzioni 
pubbliche, nei partiti e nelle istituzioni, ed ai candidati 
locali nelle imminenti elezioni, di sostenere e rendersi 
parte attiva nella realizzazione dei seguenti principi:
•	 L’azione di chi fa politica deve partire prioritaria-
mente dai bisogni comuni mettendo al centro la dignità 
della persona.
•	  Il superamento dell’attuale crisi deve realizzarsi in 
un contesto in cui abbiano il giusto valore il pluralismo 
e la libera espressione delle idee, la passione civica e 
l’impegno volontario, quali rimedi al prevalere di affa-
rismi ed egoismi personali o di casta. 
•	 Il partito deve riprendere la funzione storica di luogo 
di confronto e di crescita ideale. Urge pertanto favorire 
la RIFORMA DEI PARTITI.
•	 I programmi di governo, sia sul piano nazionale che 

su quello locale, vanno sempre orientati all’impiego 
scrupoloso e parsimonioso delle risorse pubbliche 
verso l’utilità sociale.
•	 La discrezionalità del potere decisionale della poli-
tica deve tutelare in via prioritaria l’ambiente e gli 
equilibri naturali del territorio.
•	 Al centro degli interventi economici va messo il lavo-
ro in tutte le sue forme, quale valore fondante la creati-
vità e l’essere della persona, diritto fondamentale di tutti. 
•	 Se cresce il Mezzogiorno cresce il Paese. Questa è 
sicuramente una delle principali battaglie da compiere.
•	 Le politiche territoriali di sviluppo devono realiz-
zarsi con azioni di sistema per salvaguardare e valoriz-
zare il patrimonio ambientale, archeologico e paesaggi-
stico.
•	 L’indispensabile processo di innovazione e di riforma 
del modello istituzionale deve costituire un’occasione 
per riqualificare attività e servizi in favore di cittadini 
e imprese, da perseguire con iniziative di aggregazione 
tra enti locali.
•	 Vanno adottate misure e strategie istituzionali efficaci 
per contrastare e prevenire l’aumento di azioni crimi-

nose e violente e il consolidamento di una cultura di tol-
leranza verso le illegalità.
Il voto del 24 e 25 febbraio assume un valore determi-
nante per segnare la svolta necessaria rispetto alla cri-
si ma occorre guardare oltre il voto, promuovendo e 
realizzando una sostanziale democrazia rappresentativa 
fondata sulla partecipazione sociale attiva, vincolando 
l’operato degli eletti al rispetto dei programmi e alla ren-
dicontazione puntuale dei risultati raggiunti.
Su queste basi Città Dinamica rivolge ai cittadini ed a 
tutti gli organismi e le strutture di aggregazione sociale 
presenti nel territorio l’invito ad esprimere con il con-
fronto la propria opinione e la disponibilità a costruire 
insieme iniziative comuni sulle priorità indicate.

Facebook: http://www.facebook.com/CittaDinamica

Il decalogo di “Città dinamica” per una buona politica
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Il buon momento della Volley Club è stato evidenziato da due 
importanti successi: la vittoria del Torneo provinciale under 
17 e il successo, in serie D, sulla capolista Atletico Noicat-
taro. I buoni risultati dei settori giovanili sono una costan-
te che da qualche anno sta caratterizzando le stagioni della 
società sipontina e che premia l’ottimo lavoro svolto dallo 
staff tecnico e dai dirigenti guidati dalla presidente Nicoletta 
Piemontese. I protagonisti della splendida impresa dell’under 
17, guidati da mister Angelo Rinaldi, sono stati: Stefano At-
tanasio Marco Perillo, Ippolito Troiano, Alessandro Serafino, 
Francesco Cassa, Kekko Armiento, Antonio Olivieri, Giu-

seppe Angelillis e Massimo Esposto. In serie D le cose, come 
nelle previsioni di coach Antonio Di Noia, stanno progres-
sivamente migliorando grazie alla crescita dei giovanissimi 
atleti che la società ha deciso di schierare sempre nei sestetti 
che vanno in campo in questa difficile categoria. Non tutti 
ancora diciottenni,  Yuri Valente, Stefano  Attanasio, Alessio 
De Mori, Francesco Centonza, Claudio Di Noia e i due libe-
ri Luca Mangano e Alessandro Ricucci stanno, partita dopo 
partita, prendendo confidenza con avversari spesso con im-
portanti curricula alle spalle e in un campionato molto diffici-
le. L’importante affermazione oltre a dare una notevole spinta 

al morale del gruppo ha collocato la 
squadra sipontina a pochi punti dalla 
zona playoff della classifica quando 
mancano quattro turni alla fine del-
la stagione regolare. A completare il 
periodo esaltante per il rifondato club 
sipontino è giunta la nomina a consi-
gliere regionale FIPAV del dott. Luigi 
La Torre, che ha già ricoperto lo stes-
so incarico in ambito provinciale. 

Antonio Baldassarre
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La Cooperativa Santa Chiara apre il 2013 
inaugurando finalmente l’attivazione del 
nuovo servizio originale ed innovativo 
nell’ambito della Sanità pugliese: a partire 
dal 10 marzo 2013 sarà attivo il servizio di 
radiografia ed ecografia a domicilio.

In questo momento di grave crisi politica, 
economica e del sistema sanitario, dove le 
liste di attesa sono lunghissime, la burocrazia diventa il primo 
ostacolo per il cittadino che necessita del servizio pubblico ed 
i costi per la salute salgono ormai alle stelle, la Cooperativa 
Santa Chiara sceglie di investire nell’innovazione e nel bene 
comune. Garanzia e velocità del servizio sanitario e costi 
ridotti per un welfare accessibile a qualunque ceto sociale 
sono gli elementi fondamentali di questa scelta aziendale.

Società Cooperativa Sociale “Santa Chiara” Onlus
Corso Roma 153 - 71043 Manfredonia (Fg) - Tel. e Fax 0884.275663

mail: santachiara.clarissa@libero.it
www.cooperativasantachiara.it

SERVIZIO DI RADIOGRAFIA 
ED ECOGRAFIA A DOMICILIO

La Volley Club vince l’U17 ed insegue i playoff

Franco Ciuffreda: il football nel sangue!
I talenti naturali sono quelli 
che nascono con delle capa-
cità e delle abilità, pertanto 
una qualsiasi attività gli ri-
esce facile. Poche persone 
come lui conoscono alla per-
fezione i meandri del calcio, 
annusano il football a comin-
ciare dall’odore dell’erba, 
dall’aria che si respira prima 
della gara. Basta uno sguar-
do, un attimo e Franco Ciuffreda ti spie-
ga che match sarà. Egli è stato un atleta 
che ha girato tutto lo stivale per cogliere 
ogni momento della sua passione. Nato 
calcisticamente nella Salvemini, è poi 
passato al Manfredonia, alla metà degli 
anni ’80, dove ha raccolto tante soddi-
sfazioni. Uomo d’area di rigore, cal-
ciatore eclettico, a volte opportunista, 
altre volte facile corridore per segnare 
in contropiede; Franco Ciuffreda è la 
sintesi di quanto può essere estrover-
so ma canonico, sublime e versatile il 
ruolo dell’attaccante moderno. Arre-
sosi al trascorrere degli anni, Franco 
ha ritrovato la verve di “football man” 
diventando eccellente conoscitore del 

mercato pedatorio, ed oggi 
lesina consigli per i bianco-
azzurri, dal “verone” spec-
chiato di Via San Giovanni 
Bosco. Con 112 presenze 
e 29 reti, la sua carriera in 
biancoazzurro, è stata breve 
ma intensa, poi continuata a 
Cerignola, Calitri, Termoli e 
in altre cento piazze dove ha 
tessuto una rete di contatti 

e conoscenze, le quali portano ad avere 
in Franco, un ottimo punto di riferimen-
to per le campagne acquisti e cessioni. 
L’esordio con i sipontini, l’11 novem-
bre 1984 a Trani (1 a 1). La prima rete 
con la maglia dei Delfini il 24 Gennaio 
1985, Manfredonia-Val di Sangro 2 a 1. 
L’ultima gara nelle fila dei garganici, il 
12/5/2002, Ostuni-Manfredonia (3 a 1). 
Ah, buon Dio, quante ne dobbiamo in-
ventare per costringere il tempo a tirare 
il freno, e come sarebbe più bello tifa-
re per una squadra di gente vera come 
Franco. E se per caso sbagliassero par-
tita, non sortirebbe una bestemmia, ma 
solo un applauso ed un pianto!.

Giovanni Ognissanti

Franco ciuffreda

Michele La Torre 
Presidente della 
Cooperativa Santa 
Chiara

La Granfondo del 2012

Festa della Pallavolo 20 dicembre 2012 - PalaDante

XIX Granfondo 
del Gargano 2013

“Espressione di una incisiva personalità, 
è alla continua ricerca di originalità e in-
dipendenza” è quanto si legge girando nel 
web sul significato del numero 19 che ca-
ratterizza l’evento. Infatti è la 19° edizione, 
del 19° Campionato Nazionale e si svolgerà 
il 19 Maggio 2013. Eppure parlando con il 
vice presidente del G.S. Sipontino Dome-
nico de Palo, inizialmente era prevalente il 
desiderio di lasciare. Troppe le difficoltà, 
troppi gli ostacoli, anche se da un paio di 
anni il nostro sindaco Angelo Riccardi ha 
voluto fortemente questa gara, purtroppo 
alcuni eventi avvenuti in passate edizioni 
ci facevano riflettere. Ma come nella de-
scrizione del numero 19 viene esaltato un 
carattere forte e combattivo, tutto il gruppo 
del G. S. Sipontino si è messo al lavoro per 
regalare una nuova e splendida avventura. 
Una gara amatoriale che per l’altissimo nu-
mero dei partecipanti, circa 700 e con 200 
squadre provenienti da tutto il Paese, deve 
necessariamente definirsi nazionale. “Da 
un paio di anni registriamo la presenza di 
atleti provenienti dalla Germania, Francia, 
U.S.A. e quasi a esigere l’indicazione 
internazionale, la vittoria nelle ultime due 
edizioni è andata ad un atleta russo Dimi-
tri Nikandrov” aggiunge De Palo. Una gara 
internazionale che prevede la partecipazio-
ne di atleti organizzati singolarmente o per 
squadra annoverati tra gli amatori, tessera-
ti con relativo certificato medico sanitario 
alla idoneità sportiva, non professionisti. 
La Gran fondo del Gargano con gli anni è 
riuscita a conquistare la passione di tutti gli 
addetti al lavoro; il percorso impegnativo, 
che si articola nello splendido scenario del 
Parco del Gargano, è riuscito a strappare ai 
vertici nazionali il titolo di “Campionato 
Italiano ACSI-UDACE”. Perfetta l’orga-
nizzazione, come la campagna pubblicita-
ria sviluppata sia sul cartaceo, che sul web 
con i mezzi di comunicazione attivati come 
il sito www.granfondodelgargano.it, il pro-
filo facebook e twitter. L’obiettivo è quello 
di offrire un evento sportivo sempre all’al-
tezza e favorire il connubio con la promo-
zione turistica del nostro territorio. Tutto 
ciò viene accolto con grande gioia dagli 
atleti partecipanti. A proposito di atleti, e 
se vincesse uno con la maglia n. 19?

Antonio Marinaro

Essere più belle significa essere 

più felici, le prime 20 clienti le 

premiamo con taglio più piega 

più colore a 30,00 euro

Via Scaloria, 38 - Manfredonia (FG)
Tel. 0884.534642 - Cell. 338.3262128

www.guglielmiparrucchiere.it

Un artista di strada ha pensato bene di dare 
vita a un’opera avviata e mai compiuta fon-
dando un “fantasioso” Circolo Truffatori. Al-
meno loro potranno godersi quella piscina che 
in tanti aspettavamo di utilizzare…

1973: La comitiva “I fisik”  al vespasiano 
pubblico vicino alla fontanina del Castello 
davanti alla spiaggia
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